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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1170.

REGIO DECRETO LEGGE 16 maggio 1926, n. 853.

Ordinamento della Cassa nazionale d'assicurazione per gli
infortuni sul lavoro.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PT VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE 11 ITALIA

Visto Part. 3, n. 2, della legge 81 gennaio 1926, n. 100;
Vista la legge 8 luglio 1888, n. 1473 (serie 39, che approva

la Convenzione 18 febbraio 1883 per la fondazione della Cas-
sa nazionale di assicurazione per gli infortuni sul lavoro, e
la legge 28 marzo 1912, n. 304, che approva l'altra Conven-

sione 16..giugno 1911, nonchè le niodificazioni apportate alle
leggi prèdette;
Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 239, che istitui-

sco e nomina una Commissione per il riordinamento derlla

Cassa nazionale di assicurazione per gli infortuni sul

lavoro;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare nor

me per l'ordinamento della Cassa nazionale predetta in con

seguenza del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 239, precitato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostio Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La « Cassa nazionale di assicurazione per gli infortuni sul
lavorow con sede in Roma, istituita con la Convenzione 18

febbraio 1883, approvata con la legge 8 luglio 1883, n. 1478
(serie 36), è regolata dalle disposizioni del presente decretö
e dallo statuto da approvarsi nei termini ed ai sensi del
successivo art. 13.

Art. 2.

La Cassa nazionale è amministrata da un Consiglio di
amministrazione nóminato con deento Reale, promosso dal
Ministro per 1°economia nazionale di concerto cdl Capo del
Governo, composto dei seguenti membri:

a) due rappresentanti dei datori di lavoro industriala;
b) due rappresentanti dei datori di lavoro agricolo;
c) due rappresentanti degli assicurati industriali;
d) due rappresentanti degli assicurati agcoli;
c) due rappregentanti. degli istituti che parteciparond

alla Convenzione 16 giugno 1911, approvata con la legge 28
marzo 1912, n. 304;

f) un rappresentante del Ministero delPeconolaia nazio-
nale;

y) un rappresentante del Ministero dealle finanze;
le) il presidente della Cassa nazionale per le assicurazio-

ni sociali.
I rappresentanti di cui alla lettera a) sono scelti fra quat,

tro nomi designati dalla Confederazione generale fascista
della industria italiana : quelli di cui alla lettera b) fra
quattro nomi designati dalla Federazione italiana sindacati
agricoltori fascisti; quelli di cui alle lettere c) e d) fra quat-
tro nomi designati dalla Confederazione delle Corporazioni
sindacali fasciste per ciascuna delle categorie predette; e
quelli di cui alla lettera el fra quattro nomi designati dagli
istituti predetti.
I rappresentanti di cui alle lettere f) e g) possono essere

scelti fra persone estranee alle Amministrazioni indicate.
Con lo stesso decreto si provvede alla nomina del prest-

dente della Cassa, che può essere scelto anche fra persone
estranee a quelle sopra indicate.
La misura e il modo di retribuzione dei consiglieri di am-

ministrazione sono fissati con decreto Reale proluosso dal
Ministro per l'economia nazionale.

Art. 3.

I componenti del Consiglio di amministrazione durano in
carica tre anni e possono eesem riconfermati.
I consiglieri nominati in sostituzione di altri, che abbiano

cessato dall'uflicio prima della ordinaria scadenza triennale,
durano in carica fino al termine di scadenza dei consiglieri
che essi furono chiamati a sostituire.
Al Consiglio di amministrazione è aggregato il rappre-

sentànte previsto dall'art. 33 del R. decreto 25 maggio 1913,
n. 668, concernente l'assicurazione infortuni nella Tripoli.
tania e nella Cirentica finchè la Caesa nazionale gestirà tale
assicurazione in regime di escilusività.

Art. 4.

Il Consiglio di aanministrazione ha, in particolare, le se·

guenti attribuzioni:
1° approva lo statuto della Caesa e ne delibera le mo-

dificazioni;
2° approva i regolamenti tecnici;
3° dellibera le condizioni generali delle polizze di assi.

curazione e le condizioni generali di riassicurazione, nonchè
i modi di assunzione dei contratti relativi, specialmente per
quelli attinenti ai rischi di maggiore entità;

4° vigila sulla regolare applicazione delle tariffe dei pre-
mi per le varie forme di assicurazione;

5 approva 11 regolamento degli ullici e quello per il per-
sonate;
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0• delibera sull'istituzione dei compartimenti di assicu-
one e sulPimpianto di sedi e di agenzie;

.
i• provvede all'impiego dei fondi;
8• delibera i criteri per la ripartizion¾ delle spëse gene-

rali tra le singole gestioni dell'Istituto;
0° forma ed approva il bilancio preventivo e quello con·

suntivo, nonchò i rendiconti delle singole gestioni, secondo
le norme stabilite dal Ministero dell'economia nazionale;

10• delibera sugli acquisti, sulle vendite e sulle permute
degli immobili, sulle costituzioni di ipoteca e sui consensi

.per cancellazione, surrogazioni o restrizioni di ipotecht;
11• delibera su tutti gli argomenti demandatigili dal pre-

sente gecreto e dallo statuto, e sugli altri che il presidente
sottopone al suo esame.
Le deliberazioni di cui ai numeri 1 e 2 debbono essure

approvate con Regio decreto promosso dal Ministro per l'e-
conomia nazionale, e quelle di cui ai numeri 3, 8 e 9 deb-
bono essere approvate con decreto del Ministro predetto.

Art. 5.

Il Consiglio di amministrazione nomina nel suo meno due

yice-presidenti, di cui uno scelto tra i rappresentanti dei
datori di lavoro ed uno tra i rappresentanti degli assicurati.
I vice-presidenti assumono, a tutti gli effetti, l'ufficio di

presidente in caso di assenza o di impedimento di questo,
secondo il turno stabilito dal Comitato esecutivo di cui al

seguente articolo.
Art. 6.

Nel seno del Consiglio di amministrazione è nominato un
Comitato esecutivo composto del presidente, dei due vice-

presidenti, e di altri due membri scelti tra i componenti del
.Consiglio di amministrazione stesso.

Art. 7.

La funzioni di sindaci della Cassa nazionale di assicura-
aione per gli infortuni sul lavoro, in conformità alle dispo-
sizioni dell'art. 184 del Codice di commercio, sono esercitate
da un Collegio costituito da un consigliere della Corte dei

conti, designato dal presidente della Corte medesima, da
un funzionario del Ministero dell'economia nazionale, e da

,un funzionario del Ministero delle finanze.
Per ciascuno dei predetti componenti del Collegio è no-

minato un sindaco supplente.
Il provvedimento di cui alPultimo comina de1Part. 2 sta-

bilisce pure il modo e la misura della retribuzione dei sindaci.

Art. 8.

Il direttore generale della Cassa nazionale è nominato con
decreto Reale promosso dal Ministro per i'economia nazio-
nale. Esso jinò essere sospeso e rimosso dalPutBcio con de-
creto.ReÀ1e su proposta del Ministro predetto, sentito, oc-
correndo, il Consiglio di amministrazione.
Il direttore generale risponde direttamente al Consiglio
i amministrazione del buon andamento degli ufflei cen-
trali e periferici dell'Istituto, e propone al Consiglio stes-
.so o.. per esso, at Comitato esecutivo, le punizioni da inflig·
gersi agli impiegati, salvo quelle di cui ai numeri 1 e 2

dell'art. 56 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060, che può
comminare direttamente.
I poteri e le responsabilità del direttore generale sono sta-

Biliti dallo statuto e dalle deliberazioni emanate caso per
caso dal Consiglio di amministrazione e dal Comitato ese-

cutivo.
Il direttore generale interviene alle riunioni del Consiglio

di amministrazione e del Comitato esecutivo con voto con-

sultivo.

Art. 9.

Sono esenti dalle tasse di bollo, registro e concessione go-
Vernativa gli atti costitutivi della Cassa, le modificazioni
successive ai suoi statuti, le polizze, i registri, i certificati,
gli atti di notorietà e gli altri documenti che possono occor-
rere tanto alla Cassa per sè stessa, quanto agli assicurati,
relativamente aNa esecuzione delle leggi per le assicurazioni
contro gli infortuni sul lavoro.
Sono pure esenti da ogni tassa di bollo, di registro, di

ipoteca, le donazioni ed elargizioni fatte per atto fra vivi

e per causa di morte a favom della Cassa.
I tramutamenti dei titoli di debito pubblico in cui siano

investiti i capitali della Cassa sono eseguiti senza tasse e

senza spese.
Art. 10.

E' risoluta la Convenzione approvata con la legge 28 mars
zo 1912, n. 304, che resta abrogata con te relative modifi-

cazioni.
Sono altreal abrogate la legge S luglio 1883, n. 1473 (se-

rie 36), e successive modificazioni, nonchò tutte Ic disposi<
zioni contrarie al presente decreto.

Art. 11.

L'ordinamento dato alla Cassa nazionale di assicurazione
per gli infortuni sul lavoro dal presente decreto legge potrà
essere modificato con decreto Reale su proposta del Mini·
stro per l'economia nazionale, sentito 11 parere del Consi-
glio di Stato.

.
Disposizioni transitorie.

Art. 12.

Il Consiglio d'amministrazione di cui alPart. 2, determina
la destinazione, e eventualmente il rimborso, del fondo di
garanzia versato alla sede centrale della Cassa dagli istituti
fondatori della stessa.

Art. 13.

Il Consiglio di amministrazione predetto provvederà, entro
un mese dal suo insediamento, a formulare, in relazione alle
disposizioni contenute nei precedenti articoli, ed alle con-

clasioni della Commissione di cui al R. decreto 3 gennaici
1926, n. 239, lo statuto della Cassa, da approvarsi con de-
creto Reale, promosso dal Ministro per l'economia nazios
nale.
Lo statuto stesso sarà trasmesso all Ministero dell'econo-

mia nazionale, per l'approvazione, entro 15 giorni dalla
data della deliberazione del Consiglio che ne approva le di-
sposizioni.

Art. 14.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufßoiale del Regno.
Il decreto stesso sarà presentato all Parlamento per la sua

conversione in legge. Il Ministro proponente ò autorizzato
alla presentazione.del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle lleggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rorna, addl 16 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE

Mussot1NI -- BELLUZZO.

Visto, il Guardadigilli: Rocco.
11egistrato O!la Corte del conti, addi 20 mafUto 1926.
Atti del Governo, registro 248, fog?to 145. - CooP
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- Numero di pubblicazione 1171,

REGIO DEORETO 20 maggio 1926, n. 871.
Modiûcazioni al Regi decreti.legge 25 settembre 1924, n. 1460,

p 14 giugno- 1925, n. 884, rigettenti il personale telefonico.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO' s PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto 25 settembre 1924, n. 1460, convertito
nella legge 10 dicembre 1925, n. 2210 ;
Visto il R. decreto 14 giugno 1925, n. 884, convertito nella

legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
,Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il personale comandato presso le Società telefoniche con-

essionarie di zona, si sensi del R. decreto 25 settembre 1924,
n. 1460, convertito nella legge 10 dicembre 1925, n. 2210, che
al 30 giugno 1926 pur computando gli anni di servizio ri-
scattabili non ha acquisito diritto alla liquidazione di una
pensione vitalizia per non aver compiuto il periodo minimo di
servizio utile a tale efetto, previsto dall'art. 8 del suddetto
decreto, e che avrà fatto definitivo passaggio alle Società,
può chiedere di ritardare la liquidazione delle competense
dovutegli sino alla data del raggiungimento del periodo mi-
nimo di cui sopra e, m ogni caso, non oltre il 30 giugno 1928.
Il tempo trascorso per i inotivi e nei limiti di cui sopra

sarà considerato per intero agli efetti della liquidazione del
trattamento di pensione vitalizia o della indennità una volta
tanto a norma dell'art. 8 sopracitato.
Le Società provvederanno a trattenere sugli stipendi e sul-

le paghe del personale ed a versare mensilmente all'Azienda
di Stato per i servizi telefonici le ritenute in conto pensioni
nella misura che verrà loro indicata dall'Azienda stessa e

che dovrà essere uguale a quella che sarebbe stata applicata
sugli assegni del personale in questione qualora fosse stato
collocato in disponibilità.

Art. 2.

Il personale che cessi dal serviziö pressö le Società per
cause ad esso non imputabili prima del compimento del pe-
riodo minimo di cui al precedente articolo, ha facoltà di
continuare per proprio conto nei limiti di tempo di cui al-
Particolo stesso, il versamento alPAzienda di Stato pei ser-
vizi telefonici delle quote dovute allo scopo di conseguite 11

beneficio di cui all'articolo precedente, o di richiedere esclu-

sivamente a tale scopo di completare detto periodo minimo
in disponibilità.

Art. 3.

Il Ministro per le comunicazioni ha facoltà di comandare,
a suo giudizio insindacabile, presso le Società concessionarie
o presso l'Azienda di Stato pei servizi telefonici il personale
collocato in disponibilità ai sensi delPart. 9 del R. decreto
25 settembre 19'½, n. 1460.
Durante tale richiamo il detto personale dovrà continuare

ad essere considerato per ogni effetto in posizione di dispo-
nibilità.
Le Società dovranno rimborsare all'Azienda di Stato pei

servizi telefonici le somme corrispondenti agli assegni di

disponibilità dovuti al personale stesso e dovranno, altreal,
versare direttamente a quest'ultimo l'eventuale differenza
esistente fra l'importo di ciascun assegno e Pammontare
complessivo delle competenze massime corrisposte, sotto qual-
siasi forma, al proprio personale di uguale categoria nelle
rispettive sedi.
Al personale che durante il periodo della disponibilital

sarà chiamato a prestare la sua opera presso PAzienda di
Stato pei servizi telefonici, verrà corrisposta, oltre all'as-
segno di disponibilità, la differenza risultante fra tale as-
segno e l'importo della retribuzione stabilita, a secondo delle
varie sedi, per il personale di uguale categoria dell'Asienda
stessa.
Al personale comandato ai sensi del presente articolo non.

si applica il disposto delPultimo comma dell'art. 9 del Re-

gio decreto 25 settembre 1921, n. 1460.
Qualora poi il personale di cui trattasi si rilluti di ottem-

perare all'invito de1PAmministrazione sarà collocato a riposB
col trattamento di cui all'art. 8 del predetto E. decreto 25
settembre 1924, n. 1460.

Art. 4.

Le disposizioni di cui ai precedenti articoli 1 e 2 sonö hy
plicabili anche al personale dell'Azienda di Stato pei ser-
vizi telefonici.
E' abrogata ogni disposizione contraria al presente des

creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellõ
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 maggio 1926:

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛTANo -- Voter.

Visto, il Guardasigfili: ROCCD.
Registrato C•'la Corte det conti, addì 16 giugno 1926.
Atti del Governo, registro 249, foglio 1. - CooP

Numero di pubblicazione 1172.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 maggio 1926, n. 872.

Proroga delle agevolazioni tributarie in favore delle Provin•
c1e meridionali e delle Isole.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2. dellla legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Vista la legge 15 luglio 1906, n. 383;
Visto il decreto Luogotenenziale 30 aprile 1916, n. 003;
Visto il R. decreto-legge 2 settembre 1919, n. 1668 ;
Considerata l'urgenza del provvedimento, a causa della

già intervenuta scadenza dei termini fissati dalle predette
disposizioni pel godimento dei favori tiscali;
Udito il Consiglio dei Ministri_;
Sullla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per le ûnanze, di concerto con quello per Peconomia na-

zionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni contenute nell'art. 3 della legge 15 luglio
1906, n. 383, già prorogate con il decreto Luogotenenziale
30 aprile 1916, n. 603, e con il R. decreto-legge 2 settembre
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1919, n. 1668, continuano ad avere applicazione fino al
30 settembre 1931.

Art. 2.

11 presente decreto entra in vigore ill giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il t Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del delativo disegno di legge.

I
Numero di pubblicazione 1174.

REGIO DECRETO 16 maggio 1926, n. 861.
Ituoli organici dei cancellieri e del personale d'ordine del MI.

alstero degli affari esteri.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- VOLPI - BELLUZZO.

,Vi:Lo, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 16 giugno 1926.
Atti det Governo, registro 249, /oglio 2. - CooP

Visti i Regi deeœeti 28 febbraio 1923, n. 397, e 15 settem.
bre 1923, n. 2085, sull'ordinamento dei cancellieri presso la
Amministrazione degli afari esteri;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ca:po del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari esteri di concerto con quello,per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Numero di pubblicazione 1173. I ruoli organici dei cancellieri e del personale d'õrdine del
REGIO DECRETO 6 maggio 1926, n. 858.

Ministero degli afari esteri, di cui alla tabella n. 21 appro-
Anmento del numero degli ambasciatori,

vata con R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sono stabiliti
come dall'allegato al presento decreto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
dentito il Consiglio di Stato;
lUdito il Consiglio dei Ministri.;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

'gretarlo di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af
fari esteri di concerto con quello per le finanze;
Considerata lla opportunità di aumentare di uno il nu-

mero degli ambasciatori per il funzionario incaricato di

ispezionare le Regie ambasciate e legazioni e di regolare la
posizione del funzionario diplomatico che sia chiamato ad
esercitare le funzioni di segretario generale;
lAbbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' aumentato un posto di ambasciatöre nella tabella n. 20
911egato II al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, modi·
ficata, col R. decreto 10 ottobre 1924, n. 1562.

Art. 2.

Quando e finchè la carica di segretario generale nell Mi-
nistero degli afari esteri è tenuta da un funzionario della
carriera diplomatica viene in corrispondenza aumentato di
uno il numero dei posti di ambasciatore.
Il presente decreto avrà efetto dalla sua data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti ·del Regno d'Italia, miindando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - Voter.

Visto, il Guardasigildi: Rocco.
11egistrato alla Corte dei conti addl 29 maggio 1926.
Atti del Governo, registro 248, foglio 148. - Coor

Art. 2.

Ferme restando lle disposizioni di reclutamento normale
dei cancellieri stabilite dai Regi decreti 28 febbraio 1923,
n. 397, e 15 settembre 1923, n. 2085, l'aliquota dei posti in
aumento Itel nuovo orga.nico riservata agli archivisti di tutte
le Amïnimistrazioni dello Stato giusta le precitate disposi-
zioni, sara in via transitoria conferita a funzionari d'ordine
del Ministero degli affari esteri ai termini e secondo le mo-
dalità di cui alla lettera a) dell'art. 2 del R. decreto 28 feb-
braio 1923, n. 397, ed al terz'ultimd comma dell'art. 1 del
R. decreto 15 settembre 1923, n. 2085.
In compenso e fmo alla concorrenza di detta aliquota sa-

ranno riservati agli archivisti di tutte le Amministrazioni
dello Stato i posti che man mano si renderanno successiva-
mente vacantie che spetterebbero ai funzionari del Mini-
stero degli affari esteri di cui alla precitata lettera a).

Art. 3.

Al concomo per Paliquota dei posti in aumento nel nuovö
organico spettanti agli impiegati presso Regi uinci alPe-
stero giusta la lettera b) dell'art. 2 del R. decreto 28 feb-
braio 1923, n. 397, potranno in via transitoria essere am-

messi i funzionari del ruolo d'ordine del Ministero degli af-
fari esteri che si trovano almeno da due anni in servizio

presso Regi uinci alPestero.
Il numero dei posti che eventualmente risultassero rico-

perti da tali funzionari verrà portato in aumento delPali•
quota di posti da riservarsi successivamente agli impiegati
di cui alla lettera b) precitata.

Art. 4.

Al primo concorso che verrà bandito fra gli archivisti pro-
venienti dalle altre Amministrazioni a norma del 5° comma
delPart. 1 del R. decreto 15 settembre 1923, n. 2085, potran-
no in via transitoria essere ammessi gH applicati di altre
Amministrazioni che abbiano almeno 5 anni di anzinnità e

che si trovino da più di 6 mesi a prestare servizio effettivo
presso il Ministero degli akari esteri.
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Art. 5. Art. 1.

Il presente deemtõ avrà esecuzione dalla sua data.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
baservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

klUSSOLINI -• iOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Regigtrato alla Corte dei conti, addi 29 maggio 1926.
Atti del Governo, registro 248, foglio 151. - CooP

ALLEGATO

Ruolo dei cancellieri.

Nmnero
rado dei posti

8* Cancellieri di 16 claske , . . . . . . 6
9* Cancellieri di 26 classe . . . . . . . 18
10° Cancellieri di 32 classe . . . . . . 21

45

Carriera d'ördine.
Numero

Grado dei posti

9° Archivisti capi . . . . . . . . . . 3
100 Primi archivisti . . . . . . . . . . 10
11•Archivisti. ............12
12°Applicati.............25
1W Alunni d'ordine

, . . . . . . . . . 7

57

Vistö, d'orditie di S. M. il Re :
Il Ministro per. gli affari esteri :

MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 1175.

REGIO DECRETO-LEGGE 25 maggio 1928, n. 873.
Mutui a talune industrie interessanti la difesa nazionale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Visto Part 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere i

mezzi occorrenti a talune industrie interessanti la difesa
nazionale per lo svolgimento del proprio programma ;
Udigo 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quelli per l'economia nazio-
pale e per le comunicazioni;
'Abbiamo decretato e decretiamö :

Il Ministro per le finanze è autorizzato a concedere i sä-
guenti mutui al t4eso del 5.25 per cento annuo poeticipato:
Società anonima * AnsdIdo Cogne » L. 55 milioni; Società
anonima « Alti Forni e Acciaie'rie Venezia Giulia » L. 85
milioni.
I mutui suddetti avranno la durata rispettivamente di 15

a 35 anni a datare( dal giorno del primo efettivo versamento.
L'ammortamento avrà inizio dal 5•e dall'11° anno, rispettiva-
mente.

Art. 2.

Le sömme da mutuarsi ai sensi del çoecedente art. 1 ver-
ranno stanziate nello stato di previsione della spesa del
Ministero delle finanze per Pesereizio in corso, nella cate-
goria « Movimento di capitali » e sara.nno versate alle So-
cAetà indicate a seconda del bisogno.

Art. 8.

Con decreti del Ministro per le finanze saranno emanate
le norme per la attuazione del presente decreto e stabilite
le garanzie da prestarsi dalle Società per la restituzione
delle somme mutuate, il regolare pagamento degli interessi
e delle rate di Ammortamento e Pefettiva crogazione del
danaro peí fini pei quali i mutui sono concessi, e le altre
condizioni delle 4perazioni.

Art. 4.

Gli atti e contratti relativi ai mutui, le iscrizioni, ridu-
zioni e caneenazioni di ipoteche saranno soggette alla tnema
fissa di L. 100.

Art, 5.

E' sospeso fino all'ammontare massimo di 5 milióni il pa-
gamento d i interessi del mutuo di 36 milioni di lire Tún-
cesso alla Società anonima « Adria » con sede in Monthly
cone, in virtù del R. deereto-legge 27 settembre 1923, n. 2148;

Art. 6.

Sulle somme il cui pagamentö è sospeso decorronö gli i,n-
teressi del 5.25 per cento, che sono capitalizzati annual-
mente. Il debito complessivo aceumulato è pagato dalla So-
cietà mutustaria in annualità costanti al 5.25 per cento a
decorrere dalPepoca in cui avrà raggiunto Pimporto di 5
milioni.
La garanzia delle somme dilazionate e dei relativi acces-

sori viene costituita sugli immobili, sui macchinari e sulle
altre attività già sottoposti ad ipoteca o a pegno ai sensi <lel
Regio decreto su ricordato e del decreto Ministerialle 14 di-
cembre 1923, n. 1478ßG. '

Agli atti e contratti relativi alla dilazione di cui sopra si
applica la tassa fissa di L. 100.

Art. 7.

Nel bilanció del Ministero delle finanze per Pesercizio in
corso è autorizzato lo stanziamento delle somme occorrenti
per i mutui di cui alPart. 1.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua

pubblienzione nella Gaøretta Ufßeiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge. Il Mi-
nistro proponente è autorizzato aBa presentaelone del rela-
tivo disegno di legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello dei lavori pubblici un altro ragioniere geometra, in sostitu-
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e del zione di quello promosso.
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare. Art. 2.

Dato a Roma, addì 25 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- VOLPI - BELLUMEO
Û1ANO.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conh, addi 16 giugno 1980.
Atti del Governo, registro ¾9, foglio 7. - CooP

Per tuttö quanto riguarda lo stato giuridicö ed economicõ,
il personale di cui al precedente art. 1 continuerà a dipen-
dere dal- Ministero della guerra, sallvo quanto è disposto da-
gli articoli seguenti.
Il Ministero dei lavori pubblici corrisponderà però al pers

sonale stesso lo stipendio e le altre competenze che gli spet-
tano, a norma delle disposizioni in vigore.
Pel personale anzidetto non sono applicabili le disposi-

zioni contenute nell'art. 17 del R., decreto-legge 10 gennaid
1920, n. 46.

Numero di pubblicazione 1178. Il ruolo organico dei ragionieri geometri e quellö degli
R¾GIO DECRETO 16 maggio 1926, n. 884. assistenti del Genio militare, di cui alla tabella n. 63, alle-

Collocamento a disposizione del Ministero del lavori pubblici gato II del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sono ri-
di personale del Genio militare, dotti, dal 16 luglio 1926, del numero di posti qui sotto indi-

cato per ciascun grado:

VITTORIO EMANUELE III Ragionieri geometri del Genio militare.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Numero
RE D'ITALIA Grado dei posti

Visto il R. decretö-legge 15 ottobre 1925, n. 1934, col quale
a datare dal 1° luglio 1926, vengono assunti dalPAmmini-
strazione dei lavori pubblici alcuni servizi, attualmente di
competenza del Genio militare;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, recante l'or-

dinamento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e
stlecessive modificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato

giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello
Stato e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2958, contenente

disposiiioni sulla posizione dei funzionari fuori ruolo;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla facoltà del

Governo di emanare norme giuridiche;
,Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
della guerra, e del Ministro Segretario di Stato per i lavori
pubblici, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

'AlPatto del passaggio all'Amministrazione dei lavori pub
blici delle gestioni relativo ai servizi che in base al R. de

ereto-legge 15 ottobre 1923,.n. 1934, vengono assunti, a par
tire dal 1° luglio 1926, dall'Amministrazione dei invori pub·
blici, saranno collocati fuori ruolo, con decreto di concerto
tra i due Ministri interessati, e messi a disposizione del
Ministero dei lavori pubblici per prestare servizio presso gli
utilei del Genio civile, 50 ragionieri geometri del Genio mi-
litare e 70 assistenti del Genio militare.

Detti impiegati runarranno in tale posizione fino alla ces-

sazione dal servizio. Però il ragioniere geometra capo che

consegua la promozione al grado di ragioniere geometra su·

periore dovrà, per effetto della promozione stessa, riassu-
mere servizio presso l'Amministrazione millitare, la quale,
in questo caso, metterà a disposizione delPAmministrazione

8° Raglönieri geometri principali . . . 10
96 Primi ragionieri geometri , . . . . . 15
10° Ragionieri geometri . . . . . . . .

11° Vice ragionieri geometri . . . . . . .

,In totale . . , 50

Assistenti del Genio militare.

Numero
Grado dei posti

10" Primi assistenti . . . . . . . . . , 14
11° Assistenti . . , , 21
12° Assistenti aggiunti , . . . . . . . . 35

In totale . . . 70

Art. 4.

In corrispondenza delle riduzioni effettuate nei ruoli or-
ganici dei ragionieri geometri e degli assistenti del Genio
militare i ruoli organici dei geometri e degli assistenti del
Genio civile, di eni alla tabella n. 49, allegato II del R. de-
creto 11 novembre 1923, n. 2395, modificata col R. decretä
25 settembre 1924, n. 1476, sono aumentati, dal 1° luglio
1926, del munero dei posti qui sotto indicato per ciascun
grado:

Geometri del Genio civile.

Numero
Grado dei posti

86 Geometri capi . . . . . . . . . . . 10
0° Geometri principali . . . . . . . . . 15
10° Geometri . . . . . . . . . . . .

11° Geometri aggiunti . . . . . . . . .

In totale . . . 50
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I

'Assistenti del Genio civile. REGIO DECRETO 9 maggio 19·26.

Nomina di un membro nel Consiglio superiore per l'istruziono
.Grado a

no agraria, industriale e commerciale.

10° Primi assistenti . , , . . . . . . .
11

11° Assistenti . . . . . . , . . . . .
21

Assistenti aggiunti
..

. . . .
35

In totale . . . 70

'Però le prömözioni e le assunzioni ai posti portati in
aumento nei vari gradi degli accennati ruoli del Genio ci-
Jile non potranno effettuarsi se non in quanto si verifichino,
nello stesso grado, le corrispondenti vacanze tra i funzionari
del Genio militare di cui al precedente art. 1. Le vacanze
che si veriflehino nel grado 7° saranno computate in anmento
a quelle del grado 8?.

'&rt. 5.

Agli inipiegati del Genio militare di cui alPart. 1 del pre-
sente decreto, le .punizioni disciplinari della censura e della
riduzione deNo stipendio, di cui agli articoli 58 e 59 del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, saranno inflitte dai

competenti ca.pi di uincio del Genio civile e sui ricorsi con.
tro tali- punizioni provvederà il Ministro per la guerra su

motivata prop.osta della Commissione di disciplina del Mi-
nistero della guerra. In tal caso, e tutte le volte che uno

degli impiegati anzidetti sia sottoposto a procedimento di-

seiplinare, sarà chiamato a far parte della Commissione di
disciplina un funzionario dei Lavori pubblici, di grado non

inferiore al 0°, da designarsi ogni anno dal 31inistro per i
lavori pubblici.

rArt. 6.

In pröröga del congego di cui al comma 2° delPart. 95 del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sarà, per quanto ri-
guarda 11 personale di eni trattasi,. concessa con provvedi-
mento del hiinistro per i lavori pubblici.

Art. 7.

Le note di qualifica di cui all'art. 12 del R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 2960, saranno, pel detto personale, compi-
late a cura delPAmministrazione dei lavori pubblici, che de-

ciderà, a termini delParticolo stesso, in merito ai ricorsi
contro le dette note.
Un esemplare delle note di qualifica sarà trasmessö al

3finistero della guerra da quello dei lavori pubblici, che do-
TrA altreal dare comunicazione dell'esito dei ricorsi stessi.

Ordiniamo che ill presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- GIERIm - VoLPI.

Visto, ft Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 maggin 1M6
'Atti del Governo, registro 248, foglio 156. - CODP

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste il R. decreto 30 dicembre 1923, concernente l'orga-
nizzazione del Consiglio superiore per Pistruzione agraria,
industriale e comnterciale, modificato dal R. decrete 14 feb-
braio 1926;
Visto il R. decrqto 11 marzo 1926, concernente la nomina

dei componenti il Consiglio superiore per Pietruzione agra-
ria, industriale e commerciale per il biennio 1926-1927;
Vista la lettera con la quale Pon. senatore avv. Vittorio

Rolandi Ricci rassegna le dimissioni da membro e da vice
presidente del Consiglio superiore predetto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nationale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sãnö accettate le dimissioni presentate dalPon. senatöre
Vittorio Rolandi Ricci da membro e da vice presidente del
Consiglio superiofe per Fistruzione agraria, industriale e

commerciale.

Art. 2.

In sostituzione de1Pon. avv. Vittorid Rolandi Ricci, Pon.
prof. De' Stefani Alberto è chiamato a far parte del Con-
siglio superiore per Pistruzione agraria, industriale e com-

merciale ed ò nominato vice presidente della Da Sezione del
Consiglio stesso.
Il presente decreto sarà inviato alla Cörte dei cönti per

la registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Dato a Roma, addì 0 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO.

ILEGIO DECRET() 20 maggio 1926.
Nomina defini‡iva del direttore generale della Camera agra•

maria per la Sicilla e la Calabria, in Messina.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOTONTÀ DELLA NA2IÖNE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli Te ß della legge 7 aprile 1921. n. ß4T:
Visti i Regi decreti 20 novembre 1923 e 23 luglio 1625 con

i quali il rag. Salvatore Tringnli, ragioniere capo di pre-
fettura, fu nominato direttore generaile della Camera agen-
maria per la Sicilia e la Calabria, in Messina, e ne fn de-
terminato l'assegno annuo;
Considerato che il rag. Salvatore Tringali nei due anni

trascorsi nella attuale carien.ha esercitato le sne funzioni
con esito pienamente favorevole;
Visti i rapporti in flata 7 novembre 1925 eG aprile 1926,

n. 97 P. R. del Regio commissario per la Camera agru-
mariaj
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario .di Stato

per l'economia nazionalle di concertos col Nostro Ministro

Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il rag. cömm. Salvatöre Tringali è confermato in via de-
finitiva nella carica di direttore generale della Camera agru-
maria per la Sicilia e la Calabria, in Messina.

'Art. 2.

'At rag. cönini. Salvatore Tringali sarà corrisposto l'annuo
assegno di L. 30,000 al lordo, dalla data del presente de-

creto, con le modalitA ed i criteri stabiliti con R. decreto
23 luglio 1925.

Il 31inistro proponente è incaricato della esecuzione del
þresente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Daté a Roma, addì 20 inaggiö 1926.

XITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO - VOLPI.

REGIO DECRETO 16 maggio 1996,

Ripartizione degli umciali fuori quadro fra le varie armi per
tutto 11 corrente anno 1926, e numero degli umciali definitiva.
mente esclusi dall'avanzamento che possono essere trattenuti in
servizië per il corrente anno 1926.

VITTORIO EMANUELE III
*
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 marzo 1926, n. 396, sull'ordinaniënto
del Regio esercito;
Vista la legge 11 marzo 1926, n. 398, sull'avanzamento

degli nilleialli del Regio esercito e le norme esecutive per la

stia prÍma applicazione ;
Sulla proposta del Capo del Governö Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

guerra;
'Abbiamo decretafo e decretismo:

Art. 2.

Il numero degli ulliciali definitivamente esclusi dall'avan-
zamento che, a norma degli articoli 36, T1 e 72 della legge
sulPavanzamento degli ufficiali del Regio esercito, possono
essere trattenuti in servizio per il corrente anno 1926 è il

seguente:
tenenti colonnelli medici . . . . . . .

n. 1

capitani di fanteria . . . . . . . . .
» 10

» cavalleria. . . . . . . . .
» 2

» artiglieria . . . . . . .. .
» .5

» genio. .........» 2
» medici..........» S

» farmacieti . . . . . . . .
» 1

Il predetto Nostro Ministro è incaricato della esecuzione
del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 16 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI.

REGIO DEORETO 29 aprile 1926.

Aggiunta di due membri alla Commissione di acquisti di cui
all'art. 1, comma secondo, del R. decreto-legge 14 gennaio 192ß,
n. 196, e rettinca del nome di uno del componenti della Commis.
sione medesima indicato all'art. 1 del R. decreto 11 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 14 gennaio 1926, n. 196, sul coor-
dinamento dei servizi di commissariato delle forzo armate
dello Stato;
Visto il R. decreto 11 marzo 1926, col quale venne costi-

taita la Commissione di acquisti, di cui all'art. 1, comma 2°,
del citato Regio decreto-legge; -
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guer-

ra, per la marina e per l'aeronautica e dei Ministri Eegre-
tari di Stato per l'interno, per la giustisin e gli affari di
culto, per le finanze, per Pecottomia nazionale e per le comu-

nicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Art. 1• Art. 1.

In ripartizione degli ufRciali fuori quadro, fissati global-
monte dall'art. 46 della legge änll'ordinamento del Regio
esercito, fra le armi di fanteria, cavalleria, artiglieria (ruo-
lo combattente) e genio, è stabilita come segue, per tutto il

corrente anno 1926:

: R & DO Fanteria Cavalleria Artiglieria Genio

In aggiunta al membri della Commissione di acquisti di
cui all'art. 1, comma 2°, del R. decreto-legge 14 gennaio 1926,
n. 196, nominati con Part. 1 del R. decreto 11 marzo 1926,
sono phíamati a far parte della Commissione medesima, in
rappresentanza delle rispettive Amministrazioni, il generale
commissario della Regla marina Ferri gr. of. Pietro ed il

generale capo commissario della Regia aeronautica Falco-
lini gr. uf. Federico.

Colonnelli.. , , . 11

TÑnhi bolonnolli. - , .
51

Maggiori . .
. . , . . 35

Capitani . . . . . . . 169

Tenenti . . . . . . . . . 100

2 - -

'Art. 2.

- 10 -

11 - -

27 - -

Il citato art. 1 del R. decreto 11 marzö 1920 ò rettificatõ
nella parte che si riferisce alla nomina a membro della Com-
missione di acquisti di cui al precedente articolo del colon-

nello commissario della Regia marina Maino cav. uff. Giu-

seppe, nel senso che le esatte generalità dell'ufficiale sono

le seguenti: Maino cav. ud. Oesare.
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Îl presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 7 ottobre 1923, n. 2283, con effetto dalla data di pubblica-
'per il visto e la registrazione. zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 29 aprile 1926. Roma, addì 28 maggio 1926.

«VITTOR10 EMANUELE. Il Ministro per le finanze:
VoLPI.

lÍUSSOLINI -- ŸEDERZONI -- ROCCO-
Il Ministro per l'economia nazionale :Votri - BELlaCZZO - CIANO.

BELLUZZO.

DECRETO liINISTEßIALE 4 maggio 1926.
Conferimento. alle Intendenze di finanza di attribuzioni ine=

renti alPamatottpmento di debiti di Comuni verse Consorzi pro=
vinciall granari.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vistö il R. decreto 21 settembre 1923, n. 2080, riguar-
'dante il conferimento alle Intendenze di finanza di alcune
attribuzioni inerenti alla liquidazione della gestione approv-
vigionamenti e consumi;
Visto il decreto Ministeriale 2 agosto 1923 con cui vennero

deferite alle Intendenze di finanza le operazioni di liquida-
zione e di stralcio dei Consorzi provinciali granari;
Ritenuta l'opportunità di estendere le attribuzioni confe-

rite alle Intendenze di finanza con le disposizioni predette;

Decreta:

Art. 1.

E' conferita alle Intendenze di finanza, salsã i casi in cui
l'Amministrazione centrale ritenga di dover provvedere di-

rettamente:
1 la determinazione dell'ainmortamento dei debiti dei

Comuni, verso i Consorzi provinciali granari ed il Commis-
aariato generale civile della Venezia Giulia, dipenuenti da
cessione di derrate e dal riparto delle perdite consortili;

26 la definizione, in via. transattiva, delle controversie
relative alla gestione dei Consorzi provinciali granari, quan-
do Ponere relativo non ecceda la somma, di I

. 200,0(H).

Art. 2.

'A decörrero dal 1° luglio 1926 sono abolite le note di va-
rinzioni dei debiti e dei crediti erariali, di cui alla circolare
16 luglio 1921, n. 1327. In sostituzione di tali note di varia-
zione, sarà trasmesso trimestralmente uno specchio riassun-
tivo dei debiti e crediti predetti, distinti per categoria, uni-
tamente agli elenchi mod. X-25, dei versamenti ettettuati
nello stesso periodo.

Roma, addì 4 maggio 1926.
Il Ministro: VOLPI.

DECRETO MINISTERIALE 28 maggio 1996.

Pacoltà di emettere assegni circolari alla Banca Agricola Mi.
lanese.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2283, sul
regime degli assegni circolari ;
Veduto il decreto Ministeriale 15 novembre 1923, per l'at-

tuazione del predetto decreto-legge, pubblicato nella Gac
zetta Ufßciale del Regno del giorno 29 dello stesso mese :

Decreta :

E' concessa aHa Banca Agricola Afilanese la facoltà di

emettere assegni circolari, ai termini del R. decreto-legge

DECRETO MINISTERIALE 28 maggio 1926.

Pacoltà di emettere assegni circolari alla Banca Popolare
di Milano. ---

IL MINISTRO PER LE FINANZE
DI CONCER'10 CON

IL AIINÏSTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto il II. decreto-legge i ottobre 1923, n. 2283, sull
regime degli assegni circolari;
Veduto il decreto 31inisteriale 15 novembre 1923, per l'at-

tuazione del predetto decreto-legge, pubblicato nella Gac-
cetta Ufficiale del Regno del giorno 29 dello stesso me.96;

Decreta:

E' concessa alla Ranca Popolare di Milano la facoltà di
emettere assegni circolari ai termini del R. decreto-legge
7 ottobre 1943, n. 2283, con effetto dalla data di pubblica-
zione del presente decreto.

Roma, addì 28 maggio 1926.

Il Ministro per le finance:
VOLPI.

Il Mini.siro per l'economia nazionale:
ŸELLUZZO.

allmplest il Ittitil-lteit il pulatin
MINI$TERO DELLE COMUNICAZIONI

Comunicazione.

Agli effútti dell'art. 3 della legge 31 gennaio
_

1926, n. 100, si
notifica che S. E. il Ministro per le vomunicazioni ha presen-
tato alla Eecellentissima Presidenza della Camera dei deputati,
il 16 giugno corrento, il disegno di legge per la conversiong ,in
legge del IL decreto-legge 16 maggio 1926, n. 865, che roca prov-
vedimenti a favore dell'industria delle costruzioni navali.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Pubblicazione deH'Annuario uiliciale della Ilegia aeronautica
per il 1926.

IL CAPO DEL GOVERNO PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
E MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER L'AERONAUTICA

In esecuzione ed agli effetti dell'art. 9 del R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2960. recante disposizioni sullo stato giuridico degli impie-
gati civili dello Amministrazioni dello' Stato, rende noto che o
stato pubblicato l'Annuario ufficiale delÏa Regia aeronautica per
l'anno 1926 contenente, fra l'altro, i ruoli di anzianità dei iperso-
nali civili della Regia neronantica, secondo la situaz1one al 16 gen•
naio 1926.

Roma, nildl N maggio 1926.
p. Il Ministro: A. BONZANI.
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REGNO D'ITAz.ra Numero
i delle stalle

MINISTERO DELL'INTERNO E °.pase¢
mietti

--- PROVINCIA ÛIRCONDABIO COMUNE 70 e 'S
Direzione generale della Sanità pubblica 4 Ë $ ;·5

Bollettino sanitario settimanale del bestiame,. n. 9,
dal lo al 7 marzo 1926.

.,
Numero segue alta epizootica.

2 dello stalle
o pascoli Alessandria Asti Calosso B l -
infetti Id. Id. Castagnole L. B - 1

.- o ...,
Id. Id. Costigliole B 2 1

PROVINCIA CIRooNDARIO MWNs Rg * •g Id. Id. Isola d'Asti B 1 1
om .2 Id. Id. Murisengo B - 2
e Id. Id. Robella B 2 -
5 i Id. Id. S. Damiano B - I
( 5 e e Id. Id. S. Marzanotto B l -
og g *

Id. Casale Mont. Borgo S. Mart. B l 1
Id. Id. Cuccaro Moni. B - 1
Id. Id. Fubine B 1 -

Carðonchio ematico Id. Id. Giarolo B 1 1
Id. Id. Ticineto B. - I
Id. Id.

'

Valma ca B 1
-Belluno Feltro Feltre B - I Id. Novi Ligure Capriata d'Orb. B 1
-Caltanissetta Piazza Armer. Castrogiovanni B - 1

Id Id Castelletto d'O. B 1 .-Cata112aro Cotrone Mesoraca B - 1
Id. Id Novi Ligure B - 1Id. Nicastro Cûringa 8 - 1
Id. Tortona Castelnuovo S. E I -Id. Ed. Nicastro B - 1 Id Id Tortona B - 3Foggia Foggia Cerignola O 2 1

Ancona Ancona Ancona B 3 -Id. San Severo S. Marco Catola O 1 ~ Id Id Cupramontana B 2 i -Milano Gallarate NerYiano B - 1
Id Id Fabriano B 4 ' 2Id. Milano Caripiano B - 1
Id. Id Falconara B I -

e do NPa rr S.al i ro Mos.
1 yd Montemarciano B

. .
. Op - 1

Id Id Polverigi B I -Perugia Foligno Foligno B - I
Id. Id Staffolo B 2

-Roma RomaId nf aiEquo O 1 -1 Aquila d. Abr. Aquila Bagno B C -

Id Id. Roma B 1 -
Id. Id. Castel di Ieri B 13 -

Id Vellotri Terracina B - 1
Id. Id. Molina Aterno i (p -

r o an in IMottola O 1 -1 d Avezz o
,

fagnlÎano eB 2 1
Venezia Venezia S. Michele O. E - I

Id. Id. Tagliacozzo B (g - 10
Id. Cittaducalo Leonma B l -

--- --- Id. Sulmona Castel di Sangr. B 1 -

6 10 Atezzo Arezzo Anghiari B I -
Id. Id. Monte S. Sav. B - 1
Id. Id. Montevarchi B - 3

Id. Id. Plan di Scò B - 1
Carborichio sintomatico Id. Id. Pratovecchio B - 1

Id. Id. S. Giov. Vald. 8 - 1
Id. Id. Terranova Br. 8 - 2

Bolluno Feltre Feltre
.
B - 1 Ascoli Piceno Fermo Falerone B - 3

Cosenza Castrovillari Cassano Jonio B - 1 Id. Id. Grottazzolina B - 1
Fiume Volosca Elsano B - 1

. Id. Id. Montappone B 1
-

Modena Modena Modena B - 1 Id. Id. Ponzano B I
-

Id. Id. Sassuolo B - 1 Id. [d. Servigliano B 2 i
Roggio nell'E. Roggio Emilia Correggio | B - 1 Avellino Avellino Monteforte B I -
Roma

.

Roma Anguillara I B I - Id. Id. Pietradefusi B I -
I'orirlo Pinerolo Osasco B - 1 Id. Id. Salza Irpina B l -

Id. Torino Chivasso B - 1 [d. Id. S. Potito Ultra B 1 -
Bari d. Puglie Bari S. Michelo B 1 -

Id. Id, Turi B 2 --

I 8 Id. Barletta Bisceglie B 4 1
Belluno Belluno Belluno B 4 2

Id. Id. Limana 8 - 1
Alta episootica Id. Id. Pieve d'Alpago B 1 -

Id. Id. Sospirolo B - I
Alessandria Alessandria Alessandria B 2 1 Id. Feltre Cosio B 2 --

Id. Id. . Alluvioni Camb. B - 2 1d. Id. Ponzaso B 0 -
Id. Id. Castellazzo B. B 1 - Id. Id. Lentiai B 2 -
Id. Id. Masio B - 1 Id. Id. Quero B 2 1
Id. Id. Oviglio B - 1 Id. Id. S. Giustina B 2 -
Id.. Id. Sale B l 2 Id. - id. Beren d. Grappa R 7 6
Id. Id. S. Salvatore B - 1 Id. Pieve di Cador Lozzo B - 2
Id, Keti Asti B 1 1 Benevento Benevento Apice B 2 -
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i I

Numero Numero
delle stalle delle stalle
o pascoli o pascoli

4 infetti infetti

PROVINCIA Ûl2CONDABIO ÛONUNE ';3 PROVINCIA CIRCONDANO ÛOMUNE

Segue Afta episoo ica. Segue Alta epizootica.

ßergamo i Bergamo Adrara S. Mart. B - 1 Brescia Verolanuova Pralboino B 25 -
Id. Id. Adrara S. Rocco B 1 - Id. Id. Quinzano B 1 -
Id. Id. Albino B 1 - Caltanissetta Caltanissetta Sommatino B 6 -
Id. Id. Bergamo B 1 - Id. Piázza Armer. Castrogiovanni B 2 -
Id.

.
Id. Bonate di Sotto B - 1 Id. Id. Id. Op 17 -

Id. Id. Oamerata Corn. B - 1 Id. Terranova Butera B - 4
Id. . Id. Capriate d'Add. B - 1 Caserta Nola Marigliano B - 1
Id. Id. Chignolo d'Isola B - 1 Catania Caltagirone Caltagirone B 1 -
Id. Id. Costa Valle Im. B 1 - Id. Id. Mineo B 1 -
Id. Id. Curno B 2 - Id. Id. Id. O - 1
Id. Id. Desenzano B - 1 Catanzaro Cotrone Cirò B 3 2
1d. Id. Grumello d. P. B 1 - Id. Id. Cotrone B 2 1
Id. Id. Nese B 1 - Id. Nicastro Curinga 8 8 -
Id. Id. Palazzago B - 1 Como como Anzano B - 1
Id. Id. Pradalunga B - 1 Id. Id. Gagno B - 1
Id. Id, Ranica B 2 - Id. Id. Cariraate B l 2
Id. Id. S. Pellegrino B 3 - Id. Id. Castiglione d'I. B 1 -
Id. Id. Sorisole B 1 - Id. i Id. Cavargna 8 2 -
Id. Id. Taleggio B - I Id. Id. Caversaccio B - I
Id. Id. Zogno B 10 - Id. Id. Colico B 8 -
Id. Clusone Colere B 1 3 Id. i Id. Como B 1 -
Id. Id. Florano di Ser. B 1 - Id. Id. Corrido B | 2 -
Id. Id. Gazzaniga B & - Id. Id. Dongo g i 7 -
Id. Id. Leffe g - 1 Id. Id. . Lurago d'Erba g 2 -
Id. Id. Lizzola g 1 2 Id. Id. Mariano Cont g - 1
Id. Id. Parre B I - Id. Id. Merone g 3 3
Id. Id. Rovetta g 3 6 Id. Id. Minoprio B - 1
Id. Id. Vilminore B 1 - Id. Id. Moltrasio B l -
Id. Treviglio Calcinate B 1 - Id. 16. Monguzzo B i -
Id. Id. Calcio y 8 2 Id. Id. Mozzate B 2 1
Id. Id. Cortenuova g 4 1 Id. Id. Olgiate Com. B - 1
Id. Id, Fara d'Adda B - 1 Id. Id. Rebbio B I -
Id. Id. Fara Olivana B - 1 Id. Id. S. Bartolomeo B 3 -
Id. Id. Fontanella g 1 1 Id. Id. Stazzona g 10 -
Id. Id. Ghisalba B 4 - Id. Id. Tavordo B - 1
Id. Id. Grassobbio g 3 - Id. Id. Vill'Albese B 1 -
Id. Id. Martinengo B 10 - Id. Lecco Ballabio Infer. g 3 -
Id. Id. Morengo B 1 - Id. Id. Barzago B 1 -
Id. Id. Osio Sopra B - 1 Id. Id, Civate g I -
Id. Id. Pumenengo B 2 - Id. Id, Garlate B 6 -
Id. Id. Romano di L. g - 1 Id. Id. Imberido g : 2 -

Bologna Bologna Anzola B - 1 Id. Id. Indovero B 2 -
Id. Id. Bologna B - 2 Id. Id, Lecco B 1 -
Id. Id. Borgo Panigale B - 3 Id. Id. Oggionno B 3 --

Id. Id. S. Pietro in C. B - 2 Id. Id. Olginate B I -
Id. Imola Castel S. Pietro B - 2 Id. 10, Sirone B - i

¶rescia Brescia Bedizzole B 1 1 Id. Id. Suello B 2 ---

Id. Id. Borgosatollo B - 1 Id. Id, Valmadrera B - 1
Id. Id. Calcinato B 6 3 Id. Varese Barasso B - 1
Id. id. Calvagese B - 3 Id. Id. Barzola 8 - I
Id. Id. Campenedolo B - 1 Id. Id. Bosco Valtrav. B 3 -
Id. Id. Castenedolo B - I Id. Id. Comerio | 8 -- 1
Id. Id. Lograto B - 1 Id. Id. Laveno i B 2
Id. Id. Lonato B - I Id. Id. Luino B 3 -
Id. Id. Montichiari g 4 - Id. Id. Luvinate B I -
Id. Id. Saiano B 2 - Id. Id. Montegrino B 2 -
Id. Id. Torbole Casagl. B 3 2 Id. Id. Muceno B 1 -
Id. Id. Travagliato B 1 2 Id. Id. Musadino B 3 -
Id. Chiari Chhari B - 1 Id. Id. Oltrona al Lag. B I -
Id. Id. Cologne B 1 - Id. Id. Trevisago B 1

-

Id. Id. Orzinuovi B 1 - Id. Id. Valganna B 1 -
Id. Id. Rodengo B 2 - Cosenza Castrovllari Cassano al J. B 1 -
Id. Salò Idro B - 1 Id. Cosenza Montalto Uff. B 2

-

Id. Id. Ono Degno B -
,

1 Id. Id. Rende B 4 -

Id. Id. Salo B -- 1 Id. Rosano Oalopezzati B
Id. Verolanuova Milzano B 2 - Cremona Casalmaggiore Casalmaggiore B
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Nu nero Numero

delle stalle delle stalle

g op ascoli , g o pascoli
e in etti e infetti

PROVINCIA CIECONDARIO ÛORUNE Ÿ¾OVINCIA ÛIRCONDARIO COMUNE

Segue Afta epizootica. Segue Afta epizootica.

Cremona Casalmaggiore Rivarolo del Re B 1 4 - Girgenti Girgenti Licata B 3 -

id. Id. S. Martf. d. L• B - 1 Id. Id. Ravanusa B I -

Id. Id. Scandolara R· B 1 - Grosseto Grosseto Follonica B 3 -

Id. Id. Tornata B -
,

1 Id. Id. Gavorrulo B 2 -

Id. Id. Voltido B 2 - Id. Id. Grosseto B I -

Id. Orema Castel Gabbiano B 1 - Lecce Brindisi Brindisi B 2 -

Id. Id. Crema B 1 - Id. Gallipoli Nardò B 3 -

Id. Id. Sonnino B 2 - M. Lecce Lecce B 1 -

Id. Id. Vaiano Crem- B - 1 Livorno Livorno Collesalvetti B 4 -

Id. Cremona Carpaneta Dos. B 1 - Id. Id. Rosignano B 5 -

Id. Id. Cremona B 6 4 Id. Piombino Bibbona B 2 -

Id, Id. Crotta d'Adda B 1 - Id. Id. Campiglia M. B - 2

Id. Id. Gadesco B 1 - M. Id. Cecina B l 1

Id. Id. Grontardo B 2 - M. Id. Piombino B - 2

14. Id. Grumello Crem. B 2 - Id. Portoferraio Porto Longone g I -

Id. Id. Isola Dovarese B 3 - Lucca Ducca Buggiano B - 1

Id. Id. Paderno Crem. B 4 - Id. Id. Camaiore B 2 -

Id. M. Pescarolo B - 1 M. Id. Capannori B 2 1

Id. Id. Pozzaglio B 1 - Id. ' Id. Forte dei Marmi B - 1

Id. Id. Sesto ed Uniti B - 1 M. Id, Lucca B 3 -

Id. Id. Stagno Lomb- B - 1 Id. Id. Pietrasanta B l I

Id. Ed. Torre de' Picen. B 2 - Id. Id. Pieve a Nievole g 1 -

Cuneo Alba Canale B I - Macerata Camerino Camerino y 1 -

Id, Id. Montà B l - M. 14. Casteraimondo g - 1

Ferrara Cento Cento B 5 - Id. Macerata Apiro g 1 -

Ig. Id. Poggio Renat. B - 7 Id. Id, S. Severino M. g 8 -

Id. Id. S. Agostino B 1 1 Id. Id. Tolentino a 2 -

Id. Comacchio Massaflscaglia B 4 1 Mantova Mantova Bagnolo B I 1

Id. Ferrara Argenta B 2 - Id. Id. Borgofranco B - 1

Id. Id. Bondeno B 2 - I
• Id. 8022010 B 1 -

Id. Id. Ferrara B 2 1 Id. 14. Castellucchio B 3 -

Id. Id. Portomaggiore B 1 2 Id. 14, Castiglione St. g 1 -

Id. Id. Vigarano B 5 1 Id. Id. Ceresara 8 - 1

Firenze Firenzo Bagno a Ripoli B 1 - Id. Id. Curtatonc a 2 3

Id. Id. Barberino di M- B - 1 Id· Id. Dosolo B - 2

Id. Id. Borgo S. Lor. B - 1 Id• Id. Felonica B l -

Id. Id. Firenze B - 2 Id• M. Goito B l 2

Id. Id. Montelupo B - 1 Id· Id. Gonzaga a 2 -

Id. Id. Reggello g 1 - Id. 14. Marcaria B 3 -

Id. Id. Rignano g i - Id• M. Mariana . 8 - 1

Id, Pistoia LarciaLo B 1 - Id· 14. Medole B l l

Foggia Bovino Ascoli Satriano g gy 1 - Id. Id. Ostiglia B I -

Id. Foggia Cerignola O - 1 Id. Id. Rivarolo B - I

Id. Id. Manfredonia ggg 4 2 Id. 14. Rodigo B l -

Id. S. Severo Sannicandro G. pp 3
_

Id· Id. Roncoferraro B 3 -

For11 Cesena Cesena g I g M. M. Sabbioneta · B - 1

Id. Id. Savignano B - 1 Id• Id. S. Benedetto B 1 3

Id. Forlì Forlì B 2 2 M. Id. Sustinente B - i

Friuli Pordenone Aviano B 2 - Id• Id. Viadana B 2 I

Id. Id. Azzano Decimo B 1 1 M. M. Villimpenta B I -

Id. Id. Fontanairedda B - 3 Id. M. Virgitio B - I

M. Id. Porcia B - 1 Massa e Carr. Massa Aulla g 1 I

M. Id. Zappola B 2 5 Id. Id. Massa B 4 -

Id. Udine Bagnaria Arsa B 2 2 Id, Id. Fivizzano B 1 -

Id. Id. Carlino B 1 - Messina Castroreale Francav. di Sic. B - 2

Id. Id. Dignano B 1 - Id. Mistretta Castel di Lucio B 4 --

14. Id. Muscoli Strase. g - 4 Id. Id. Mistretta B 4 1

Id. Id. Palazzolo B I - Id. Id. 'rusa B - 2

Genova Albenga Bardineto B 4 - Milano Abbiategrasso Albairate B I 1

Id. Chiavart Carasco B 1 - Id. Id. Bareggio i B - 3

Id. Id. S. Colomb. C. B 1 - Id. Id. Zelo Surrigone B - 1

Id. Genova Genova B 5 2 Id. Gallarato Pogliano i B - I

Id. Id. Quarto dei Mille B 2 - Id. Id. Vanzago B - I

Id. Id. Quinto al Mare B 1 - Id. Lodi Cazzimani B - 1

Id. Id. S. Quirico B I - Id.
.

Id. S. Colombano B - 3

Girgenti Girgenti Girgenti B 1 - Id.
,

Id. S. Fiorano B - 1
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Numero Numero
delle stalle delle stelle
o pascoli

.

o pascoli
2 infetti ci infetti

Paovrwora CracounAaro COMUNE PROVINCIA ÛIRCONDARIO ÛOlivNE

Segue Alta epizootica. Segue afta epizoolica.

Milano Lodi S. Rocco al P. B 2 1 Padova Padova Leguaro B - 2
Id. Id. Somaglia B - I Id. Id. Maserà B 1 1
Id. Id. Valera Fratta B I 1 id. Id. Monselico B - 1
Id. Id. Zelobuonpers. B 3 1 Id. Id. Padova B 4 1
Id. Milano Cassano d'Adda B 2 1 Id. Id. Polverara B 1 1
Id. Id. Cerchiate B -- 1 Id. Id. Ponte S. Nicolù B 1 1
Id, M. Cerro al Lambr. 8 - 1 Id. Id. S. Giorgio in B. B - 3Id. Id. Milano B - 3 Id. Id. S. Martino di L. B l 1
14. Id. Settala B - 1 Id. Id. 8. Pietro Mont. B - 1Modena Mirandola Cavezzo B I - Id. Id. Sant'Angelo B 4 -
Id. Id. Concordia B 2

- Id. Id. Terrassu g i 2
Id. Id. Fina.le nell'Em. B I

- Id. Id. Trebaseleghe B 4 -Id. Id. Medolla B I
- Id. Id. Vigodarzere B - 2Id. Id. Mirandola B 4
.

2 Palorino Cefalù Collesano O 3 -Id. Id. S. Felice B I
- Id. (d. ld. O 3 -Id. M. S. Poseidonio B 3
- Id. Palermo Carini B & 2

Id. Id. S. Prospero B 3
- 10. Id. Id. O 2 -Id. Modena Bastiglia B I
- Id. Id. Ciminna Cp 2 -Id. Id. Bomporto B I
- Id. Id· Marinco O 1 -Id. Id. Campogalliano B 3
- Id. Id. Palermo B 56 -Id. M. Carpi B 11 3 Ed. Id. id. () 65 -Id. Id. Castelnuovo R. B l
- Id. Termini Termini B I -

14. Id. Fiorano B 1
- Parma Borgo E. Donn. Borgo S. Donn. B ?»2 -Id. Id. Formigine B l - Id. Id. Busseto B 22 -

Id. Id. Guiglia B l 1 Id. In Fontanenato B 25 2
Id. Id. Maranello B 4

- 10. Id. Fontcvivo B 3 -Id. Id. Modena B 4 3 Id. Id. Polesine Parm. B 33 -Id. Id. Nonantola B i
- Id. IG. Roccabianca B .5 6Id. Id. Novi di Modena B 3 - Id. Id. Salsomaggiore B i 2Id. Id. Ravarino B - I 10. Id. S. Secondo O 30 2Id. Id. S. Cesario B 2
- Id. Id. Sissa B 6 -Id. Id, Sassuolo B I
- Id. Id. Soragna B 6 121Id. Id. Savignano B B
- Id. Id- Trecasali B i -Id. Id. Soliera B 4 I in Id. Varano B 2 -Id. Id. Spilamberto B 4 - Id. Id. Zibello B 21 -Id. 16. Vignola B l - 10. Parma Collecchio B -- 7Id. Pavullo Monfestino B I - Id. Id. Colorno B 3 2

Id. td. Zocca B 3 1 id. [d. Cormiglio B 8 -Napoli Castellarimarc Ainssalubrense B 1 Id, id- Cortile s. Mart. B 2 1Novara Biella Bioglio B I - id. Id. Felino B 2 -Id. Id. Camburzano B l - Id. Id. Langhirano B 1 -Id. Id. Candelo B - 2 Id. Id. Lesignano B 1 -Id. Id. Cerrione B 1
- Id. Id. Mezzani B 12 -Id. Id. Graglia B I - Id. Id. Neviano B 3 2

Id. Id. Lessona 8 -- I id. Id. Parma B i 1
Id. Id. Mongrando B - 1 Id. Id. Sala Bagani,a B 2 -
Id. Id. Sordevolo B l - Id. Id. Sorbolo B 19 -Id, Novara Borgo Vercelli B I

- Id. Id. Tizzano Val P. B 16 26
Id. Id. Cameri B I - Id. Id. Torrile B 3 1Id. Id. Casalino B 1

, 4 Id. Id. Traversetolo B 2 ---

Id. Id. Cressa B 2 - Id. Id. Vigatto B 3 1
Id. Id. Fontaneto d'A. B I I Pavia Mortura Breme B 1 -Id. Id. Galliato B 1 2 Id. Id. Ceretto B - 1Id. Id. Grignasco B 1 - Id. Id. Langosco B 1 2
Id. Id. Invorio Infer. B - I Id. 10- Lomello B - I
Id. Id. Marano Ticino B - 4 Id. 10. Robbio B 1 -Id. Id. Novera B I I Id. Id Tromello B - IId. Id. Pombia B I - Id. Id Vigevano B 1 1
Id. Id. Trecate B 1 - Id. Pavia cava Manara B 2 -Id. Vercelli Caresana B - 1 Id. 10. Filighera 8 -- 1Padova Padova Albignasego B l I Id. ld. Fossarmato B - 1Id. Id. Bovolenta B l - Id. Id. Genzone B - IId. Id. Campodarsego B 2 2 10. Id. Landriano B 1 -Id. Id. Carrara s. Stel B -- 4 Id. Id. Sannazzaro B - I
14 Id. Casal ser Ugo B I 2 ld. Id. Travacó Sier. B l -Id, Id. Conselve B - I Id. Id. Vidigulfo B I I
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Numero Numero
delle stallo delle stalle
o pascoli 6 o pascoli
infetti 2 infetti

PROVINCIA CIBOONDAIGO COMUNE ROVINCIA CIRCONDABIO CO

I

Segue of fta epizoot ca• Segue Afta epizootica.

Pavia Voghera Bastida Pane. B - I Reggio Emilia Reggio Emilia Albinea B I -
Id. Id. Casei Gerola B 2 - Id. Id. Baiso B 1 -
Id, Id. Casteggio B - 1 Id. Id. Bibbiano B - I
Id. Id. "inarolo B - I Id. Id.. Cadelbosco Sop. B I -
Id. Id. Pizzalo B 1 - Id. Id.

. Casalgrando B 1 --

Id. Id. S. Ciipriano B -- 1 Id. Id. Castelnuovo So B - 1
Id. Id. Stradella B 1 - Id. Id. Cavringo B I 2
Id. Ia. Verretto B l - Id. Id. Gattatico B l -
Id. Id. Voghera B 1 -- Id. Id. Montecchio B 2 -

Perugia Perugia Castig1. d. Lago B 4 1 Id. Id. Reggio Emilia B 2 3
Id. Id. Città di Castello B 2 - Id, Id. Toano ß - I
Id. Id. Perugia B 6 1 Roma Frosinone Guarcino B 1 -
Id. Id. Umbertide B 3 2 Ed. Rieti Contigliano B l -
Id. Orvieto Ficullo B 3 1 Id. Id. Magliano Sab. B I -

Pesaro e Urbino Pesaro Fano B 4 I Id. Id. Orvinio B 1 -
[d. Id. Monteticcardo B - I Id. tu. Rieti B 1 -

Id. Id. Pergola B 1 - Id. Roina Campagnano B 1 -
Id. Id. S. Angelo in L. g - I Id. Id.

.

Castel Gandolfo B 1 -
Id. Id. Tomba di Pes. B 1 ....

Id. Id. Castel Madama B I -
14, Ultino Montefelcino g I - Id. Id. Ciciliano B I -

Id. Id. Urbania B 2 - Id. Id. Roma B 2 1
(d. Id. Urbino B S - Id. Viterbo Bagnoregio a 1 -

Piacenza Piacenza Agazzano B 1
-

Id. Id. Castig1. in Tev. B - I

id. Id. Besenzone B 2 _

Id. Id. Grotte di Castro B 1 -
Id. Id. Bobbio B 3 I Id. Id. Oriolo Romano B 1 -

Id. Id. Borgonovo B 1 - Rovigo Adria Adria B - 1
Id. Id. Cadeo B - 3 Id. Rovigo Castelnovo Bar. B 1 -
Id. Id. Calendasco B 1 - Id. Id. Frassinelle B - 1
Id. Id. Caorso g 2 g id. Id. Pontecchio B 1 1
Id. Id. Carpaneto g - I Id. Id. S. Apollinarc B 1 -
Id. la. Castell'Arquato B 1 -.

Salerno Campagna Bellosguardo O 1 -
Id. Id. Castel S. Giov- B 1 - Id. Sala Consilina Buonabitacolo B 3 -
Id. Id. Coli g i Id. Id. Caselle in Pitt. Op 2 -
Id. Id. Cortemaggiore B 3 - · Id. Id. Sala consilina . B 2 -
Id. Id. Fiorenzuola B - I Id. Id. Sassano B 2 -
Id. Id. Gezzola B - i Id. Id. Toggiano I B I -

. Id. Id. Gossolengo B - 3 Id. Id. Id. O 1 -
Íd. Id Monticelli B 1 2 Id. Salerno Pontecagnano B l I

.
Id. Id. Piacenza B I 5 Id. Id. Salerno B 1 1
Id. Id. Podenzano g I 2 Id. Vallo d. Lucan. Laurino P 3 --

Id. Id. Pontenure g i Id. Id. Piaggine Sopr. E 4 -

Id. Ed. Rivergaro B - 1 Id. Id. Roccaglioriosa B 3 -
Id. Id. Rottofreno g 2 Td. Id. Id. S 1 -

Id. Id. S. Giorgio g 2 1 Siena Montepulciano Cotona B 2 -

Id. Id. S. Pietro B 1 i Id. Id. S Casciano B. B 3 -

Id. Id. Villanova B - I Id. Id. Sarteano ' 3 -
Id. Id, Ziano B 1 1 Id. Id.

. Sinalunga E 2 -

Pisa Pisa Bagni S. Giul. B I I Id. Id. Torrita B ] -
Id. Id. Cascina g i Id. Siena Casole d'Elsa B 6 1

Id, Id. Fauglia B 1 - Id. Id. S. Giov. d'Asso I -

Id. Id. Pisa B - 1 Id. Id. Siena -
I

Id. Id. Vicopisano B I - Siracusa Ragusa Comiso
,
-

4

Id. s. Miniato S. Miniato B 2 - Id. Siracusa Canitattini B 1 --

Id. Id. S. Maria a M. B 1 - Id. Id. Id, O - I

Potetiza Melfi Melf' B 5 - Id. Id- Melilli B i

id. Id. Id. [pg 15 - Id. Id. Siracusa ß 5 -

Ravenna Faenza Faenza B i - Id. Id. Id. -
1

Id. Id. Riolo dei Bagni B 3 - Ed. Id. Id. 8
-

1

Id. Lugo Conselice B l 1 Sondrio Sondrio Chiesa B 2
-

Id. Id. Cotignola B 2 - id. Id. Civo a 2 -
Id. Ravenna Alfonsine B - 2 Id. Id. Sondrio B 3 -

Id. Ed. Cervia B - I td. Id. Tirano 8 - 2
' Id. Id Ravenna B 2 I Id. trL Villa di Tirano B 2 -

Reggio di Cal Reggio aMr Gallico B I - Spezia Spezia Sarzana 8 0 1

Reggin nell'E. Guastana Brescello R I I id. Id. Spezia B - 1

Id. Id. Novellara B - 1 Taranto Taranto Taranto B 6 2
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Numero Numero
delle stalle delle stalle

.
.pascoli o pascoli

c: mietti mfetti

PROVINCIA ÛmCONDARIO COMUNE ŸROVINCIA ÛIRCONDABIO ÛOMUNE

Segue Alta epizootica. Segue Atta epizootica.

Teramo Penne Penne B 4 l Trento Cles Struz B - 2
Torino Ivrea Burolo B 3 - Id. Id. Smarano B 14 I

Id. Id. Piverone B 1 - Id. Id. Sporminore B 2 -
Id. Id. Pont Canavese B I - Id. Id. Taio B 21 -
Id. Id. Torre di Bairo y I I Id. Id. Tassullo B i -
Id. Id. Traversella g 4 - Id. Id. Tavon B - ¡
Id. Pinerolo Inverso Pinasca B 2 - Id. Id. Tuenno B 4 4
Id. Id. Scalenghe B l - Id. Id. Vervò B 3

-

Id. Id. Villar Pellice B l - Id. Id. Vigo B 12 1
Id. Id. Volvera B - 3 Id. Merano Lagundo B 2

-

Id. Susa coazzo B 6 - Id. Id. Lana g i I
Id. Id. Giaveno B 11 - Id. Id. Scena B 2 -
Id. Id. Trana B i - Id. Riva Nago Torbole B 2 -
Id. Torino Andezeno B 3 - Id. Id. Riva B 2 -
Id. Id. Arignano B - I Id. Id. Romarzolo B 3 -
Id. Id. Baldissero Tor. B - 1 Id. Rovereto Ala g i
Id. Id. Barbania B - 1 Id. Id. Aldeno g I I
Id. Id. Carignano B 2 - Id. Id. Brentonico g 4 -
Id. Id. Carmagnola B 3 - Id. Id. Mori B 2 -

Id. Id. Caselle Torin. B l - Id. Id. Trambileno B 2 I
Id. Id. Castagneto Po B I - Id. Tione Bleggio Infer. B 20 -
Id. Id. Ceres B 2 - Id. Id. Bleggio Super. B 8 -
Id. Id. Chieri B 5 1 Id. Id. Bolbeno B 4 e
Id. Id. Chivasso B 2 - Id. I Id. Breguzzo g 4 - '

Id. Id. Corio B I - Id. Id. Campo B 6 -
Id. Id. Front B l - Id. Id. Giustino B 4 2
Id. Id. Marcorengo B i - Id. Id. Iavro y a i
Id. Id. Pecetto Torin. B 2 - Id. Id. Mortaso y y
Id. Id. Piossasco B 1 - Id. Id. Por B 5 3 -

Id. Id. Pralormo B 2 - Id. Id. Premione B I -
Id. Id. Rivalba B 2 - Id. Id. Ragoli B I -
Id. Id. Rocca Canavese B 3 - Id. Id. Stumiaga B 6 -
Id. Id. S. Raffaele B i - Id. Id. Tione B 1 g
Id. Id. S. Sebastiano B 2 - Id. Id. Vigo Rendena B 9 2
Id. Id. Val della Torro B 5 - Id. Id. Villa Banale B 16 2
Id. Id. Vauda di Front B i - id- Id. Villa Rendena B 2 2

Trapani Alcamo Alcamo B I - Id. Trento Andalo B 2 -
Id. Trapani Monte S. Giul. S 1 --- Id. Id. Calavino B 1 -

Trento Bolzano Bolzano B 2 - Id Id. Cavedine B 2 1
Id. Id. Caldaro B - I Id. Id. Civezzano B I 1
Id. Id. Castelrotto g 2

-
Id- Id Lasino y y

Id. Id. Fiè g 2 1 Id. Id Mattarello B 5 -
Id. Id. Nova Ponente B - 1 Id. Id. Mezzacorona B 1 -
Id. Id. Renon B I - Id. Id. Mezzolombardo y 5 g
Id. Id. Vanga B l - Id. Id. Padergnone B - 3
Id. Borgo Bosentino B - 4 Id. Id. Romagriano B 10

--

Id. Id. Mezzano B 8 - Id. Id. Spormaggiore B 2 3
Id. Id. Vattaro B 2 õ Id. Id. Sush B 2 1
Id. Bressanone Monteponente B 2 - Id. Id. Trento B 2

--.

Id. Cavalese Bronzolo B 4 3 Id. Id. Vigolo Vattaro B I -
Id. Id. Ora B '; 1 Treviso Treviso Altivole B - I
Id- Id. Termeno B I i Id. Ed. Arcade B - I
Id. Id. Trodena B 10 3 Id. Id. Asolo B 2

-

Id. Id. Varena B 10 - Id. Id. Caerano S. M. B - I
Id. CIes A1nblar B 2 - Id. Ed. Casale sul Sile B - 2
Id. Id. Brez B 2 - Id. Id. Castelfranco V. B l 3
Id. Id. Cavarono B 2 - Id. Id. Castello di God. B 6 5
Id. Id. Coredo B 13 - Id. Id. Cavaso B ¡ -

Id. Id. Cles B 6 3 Id. Id. Colle Umberto B 1 I
Id. Id. Cunevo B 2 - Id. Id. Conegliano B 1 -
Id. Id. • Dercolo B 4 - Id. Id. Crespano B - 1
Id. Id. Méchel B -- I Id. 10. Fonte B 2 I
Id. Id. Revò B 2 - I l. Id. Gorgo al Mont. B - I
Id. Id. Rumo B 6 - Id. Id. Istrana B 4 5
Id. Td. S. Giacorno B 2 1 Ici. Id. Loria B I i
Id. Id. Sarnonico B 6 - LI. Id. Maresco B 1 -
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II

Numero Nurnero
delle stalle i delle stalle
o pascoli o pascoli
infetti infetti '

PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE '" Ÿ¾OVINCIA CIRCONDABIO ÛOMUNE 15

Segue Afta epizootica. Segue Afta epizootica.

Treviso Treviso plaser B 2 1 Vicenza Vicenza Duevillo B l -
Id. Id. IMogliano V. B 2 -- Id. Id. Gambellara B - 3
Id. Id. Monastier B - 2 Id.

.

Id. Grumolo d. A. B 1 I
Id. Id. Montebenuna B 3 4 id. Id. Isola Vicentina B 4 1
gi. Id. Moriago B - 1 Id. Id. Longare. B 2 2

Id. Id. Oderzo B I 1 Id. Id. Loni.go B 1 I
Id. Id. Orsago B - 5 Id. Id. Montecchio M. B - 4
Id. Id. Paderno B 1 - Id. Id. Montegalda B 4 -
10. Id. . Paese B - I Id. Id. Noventa Vicent. B 1 2
10. Id. Ponto di Piave B - 1 Id. Id. Orgiano B - 1
10. Id. Ponzano B 2 1 Id. Id. Pianezze B 2 1

Id. . Id. Resana 'B 3 2 Id. Id. Poiana Magg. B - 1

pl. Id. Riese B 3 1 Id. Id. Tezze g - 2

10. Id. Salgareda - B I I Id. Id. Torri di Quart. g - 2
Id. Id. S. Biagio di C. B - 1 Id. Id. Tretto B - 1

Id. Id. S. Zenone B - I Id. Id. Trissino a l 1
Id. Id. Sernaglia B 1 - Id. Id. Vicenza g 7 4

Id. Id. Spresiano B - I Id. Id. Villaga g - 2

gl. Id. Susegana B 2 3 Id. Id.
.
Villaverla g - 1

10. Id. Trevignano B - 1

yl. Id. Vedelago B 3 1

Id. Id. Vidor B 1 - 1821 770

Id. Id. Villorba B 1 2

Id. Id. Vittorio Veneto B - 4 .

Id. Id. Volpago B 1 -

Venezia. Venezia Camponogara B l - Malattie infettive det aufni.
pl. Id. Caorle B 1 -

I<L Id. Cavazuccherina B - 2

yl. Id. Favaro Veneto B I - Aquila d. Abr. Aquila Paganica S 1 -
10. Id. Fossò B 1 - Ascoli Piceno Ascoli Acquasanta S I -
Id. Id. Grisolera B I - Ia. Fermo Montappone S I -
10. Id. Moolo B 2 - Avealino Ariano di,Pugl. Zungoli 8 - 1
10. Id. Mirra B t - Id. S. Angelo d. L. Monteverdo S - 2
Irl. Id. Noale B I I Benevento Benevento Buonalbergo S 1 -
Fl. Id. Pianiga , B - 1 Id. Id. Paduli S 2 --

Yerona Verona Arcole' B I - Caltanissetta Galtanissetta Mussomeli S - 5

Ill. Id. Borgochiesan. y - 2 Id. Id. S. Caterina S - 1
Id. Id. Caprino Veron. g - 4 Id. Piazza Armer. Pietraperzia S 6 -

Id. Id. Cologna Ven. g 1 -- Cremona Casalmaggiore Solarolo Rain. 8 - 1

gi. Id. Colognola ai C. p 1 - Firenze Firenzo Borgo S. Lor. S 1 -

RI. Id. Concamarise y - I Foggia Bovino Ascoli Satriano S 1 -

Ja, 10. Costermano B I - Id. Id. Faeto S 1 1

in. Id. Legnago B 2 - Id. Foggia Lucera S - 3

Id. Id. 31arcellise B I - 10. S. Severo Serracopriola S 1 -

kl. Id. Minerbo B 1 1 Friuli Udino Eagogna 8 - i

id. Id. Nogarolo Rocca y i 1 Macorata Macerata Porto Recanati S I -
10. Id. Oppeano B & - Mantova Mautova S. Giorgio S - 1

Yd.
.

Id. Ronco all'Adigo a t 1 Messina Mistretta S. Teodoro S 3 L

Id. la. Salizzolo
. B 2 - Modena Modena Modena S 2 1

10. kl. S. Bonifacio g I - Palermo Cefalù Collesano S 4 -

B. Bl. S. Maria in St. E t I Id. Palermo Palermo S 7 -

Id. Id. Sorgå B I 1 Id. Termini Caltaynturo S I -
Id. 10. Valeggio S. M. | B g 1 10. 10. Termini S 1 -

id. Id. Velo Veronese B 1 - Perugia Foligno Foligno S I -
16. Id. Veronella B 1 1 10. Perngia Castigl. d. Lago S I -
Id. Id. Vigasio B 3 - Pola Capodistria Castelunovo S - 1

Yleenza Vicenza Agugliaro B - 1 Potenza Matera Ferrandina S 1 -

Id. Id. Arzignano B I - Ia. Id. Sullandra S 1 -

Id. 14. Bassano B 3 - Id. Melfl Forenza S 2 -

Id. 10. Brendola B - 1 Id. Potenza S. Chirico N. S I -

Id. 16. Galdogno B - 4 Roma Rieti Contigliano 8 I -

Id. Id. Camisano B 3 - Id. Id. Rieti S 1 -

id. Id. Campiglia B 3 - Id. Roma Anzio . S i 1

Id. Id. Castegnero B 2 1 10. Id. Roma S I -

td. Id. Castelgomberto B I 2 Siena Montepulciano Torrita 8 I -

là. Id. Costabissara B 2 1 . Id. Siena Casole d Elsa S - I

1
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Numero Nurnero
delle stalle delle stalle
o pascoli o pescoli

c: infetti mf atti
cd

PROVINCIA ÛIECONDARIO ÛONUNE PnoviNCI.1 CIRCONDANO ÛOMUNE

Segue Malattie infettive det suint. Segue Farcino criptococcico.

Siena Sieva Colle di Y. E. b l -
Salerno salerno Pontecagnano E 2 2

Teramo Teramo Teramo S 6 _

Id. Id. Salerno E I -

Id. !d. Tossicia S 3 _

Id. Id. S. Egidio E 1 -

Trento Bolzano Appiano S - 1 Id. Id. Scafati E 1 -

Id. Merano covelano S - I spezia Spezia Arcola E 2 -

Trieste Trieste Trieste S 9 _

Id. Id. Borghetio E I -

Id. 10. Spezia E 16 I

Id. Id. Vezzano Ligure E 2 -

66 23 Trapani Akallio Alcamo E I -

Morva.
294 13

Napoli Napoli Napoli E - 1 Habbia.
Piacenza Piacenza Vigolzone E - I

Ancona Ancoua Ancona Cn 1 -
- S Ascoli Piccito Ascoli Offida Cn - 1

Id. Fermo Ripatransone Cn - I

Caglieri Cagliari Cagliari On - 1
Far¢tno criplococcico Id. Id. Monserrato On ---- I

Caltanismenu l'iazza Arnier. Piazza Armer. On - 2
Avellino Avellino Atripalda E I - Id. Id. Valguarnera On - 1

Id. Id. Ave1Jino E 6 - Catanzaro Catanzaro Zagarise E - 1
Id. Id. Bellizzi E l - Como Varese Varese E - 1
Id. Id. Cesinali E I -- Firenzo Firenze Prato Cn -.. I
Id. Id. Mercogliano E 1 - Id. Pistoia Pistola Cn - 1
Id. Id. Monteforto E 1 - Genova Genova Genova Cn + 1 --

Id. Id. Montoro Super. E I - Lucca Lucca Pietrasanta On - 1
Id. Id. Pago d. V. di L. E 1 - Macerata Macerata 31acerata Cn 1 -
Id. Id. S. Potito Ultra E I - Modena Pavullo Monfestino Cn - I
Id. Id, solofra E l - Napoli Castelammare Terzigno On - 1

þari d. Puglie Altamura Toritto E U - Id. Napoli Napoli On 4 3
Id. Bari Carbonara di B. E l - Id. Id. Portici Cn - I
Id. Id. Giovinazzo E I - Id. Id. S. Anastas¡a Cn - 2
Id. Id. Triggiano E I 2 Palermo Palernio Palermo Cn 12 3

Caltanissetta Caltanissetta Mussomeli E 1 - Id. Id. Id. E 5 -
Id. Piazza Armer. Pietraperzia E 1 - Id. Id. Id.. Fl - 1
Id. Terranova Niscenn E 3 - Havenna Navenna Ravenna Cn - 1
Id. Id. Riesi E I - Venezia Venezia Portogruaro Cn - 1
Id. Id. Terranova E 1 - Verona Verona Cologiiola Colli Cn - I

Foggia , Foggia Cerignola E I -
Genova Chiavari Sestri Levanic E I -
Lecce Brindisi Brindisi E 3 _

24 27

Id. Id. Mesagne E 10 l
Id. Id. Torre S. Sus. E 2 -

Massa e Carr. Massa Aula E I -
Id. Id. Carrara E I - Rogna.
Id. Id. Massa E I -

Napoli Casoria Afragola E - I Ancona Awoua Fabriano O 3 -
Id. Id. Caivano E I i - Aquila d Abr. Aquila Bagno O 1 -
Id. Id. Calvizzano E I - 11 Il Capitignano O 1 -
Id. Id. Frattamaggiore E I - id, 10. Collepietro O 2 -
Id. Id. Secondigliano E I - i 11 Pontecchio O I -
Id. Castellanunare Poggiomarina E 2 - id. 10. Prata d'Ansid. O 1 -
Id. Ed. S. Giuseppe E 3 - id. 11 Rocca di Mezzo O I -
Id. Naipoli Napoli E 2 - Id. id. Tiono O I -
Id. Id. S. Anastasia E I - Id. Id. Tornimparte O 1 -

Palermo Corleono Prizzi E 1 - Id. Avezzano Carsoli O 2 -
td Palermo Carini E I - id. Id. Civite. d'Antino O 1 -
Id [d. Palermo E 193 4 id. Id. Gioia dei Marsi O I -
Id. Termini Lercara Friddi E - 1 Id. 10. Ortona O 1 -

Salerno Campagna Eboli E 2 - 10. Id. Ovindoli O I -
Id. Id. Angri E 2 - Id. Cittaducale Leonessa O 2 -
Id. Id. Cava dei Tirr. E I - Id. Sulmona Alfedena O 2 -
Id. I Id. Nocera Inferiore E 1 1 Id. Id. Anversa O 1 -

I
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Numoro Numero
dollo stalle delle stalle

5 o pascoli o pascoli
6 infetti infetti

PROVINCIA OmcOKDAmo COMUNE ROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Segue Rogna. yggggge oggpo

'Aquila d. Abr. 'sulmona Pentima O 1 - Aquila J. sur. Aquila Cainarda Ol I -

Id. Id. Rivisondult O - i
id. 10. Capiliguano o 1 -

Id. ld. Roccacasale O l -
Id. 18. Fossa O 1 -

Id. Id. Scontrone O 1 --

id. Irl. Paganica O 1 -

ellino S. Angelo Lani. Cairano O 5 - .

10. Avezzano Gioia dei Masi O -- I

Id i ld Calitri O I -
11art d. Fuglie Altamura Gravma O 1 1

Id Id Lacedonia O 1 -
Id. Barletta Corato O I -

Scaevento S. Bartoloin. G. Fuiano V. Fort. B 4 ~ Casert Gasert 11 di 3tudd. OO 2 -1
Campobasso Campobasso Matrico O 1 -

Id. Id. Sepino O 5 _

Firenze Firenze Pelago O 2 -

Id. Isernia Castellone al V. O 7 -
Id. Id. I utina O - 1

Id. Id. Terro O I
Grosseto Grosseto bro.sseto O 7 -

Id. id. Frosoloue O 1 -
.

Id. Magliano in T. O 1 -

Id. Id. S. Angelo del P O 15 8
Pisa :Pisa Bagni S. Giul. O 4 -

Id. Id. S. Vincenzo a V O 15 -
Id. Id. Pisa O 3 -..

Fiume Volosca Mattuglie E - 1
Id. Id. Ponsacco O L1 -

Poggia Bovino Ascoli Satriuno O 1 _

I'otenza Lagonegro Carbone O - -

Id. Id. Bovino O I _

Id. Id: Nova Siri O I ---

Sant'Agata O
1 - I Melti

Id. Senise O 1 -

Foggitid.
r ova

O 1 . PotenŠ. ani ulola OO
-

14. San Severo
-

Casalnuovo O I _

noina Frosinone Veroll O I -

Id. Id. 8. Paolo di Civ O 1 -
Id. Vico nel Lono O 1 --·-

Girgenti Girgenti Ravanusa E - 1
Homa la< illara O 1 -

Macerata Camermo Fiuminata O 1 -

Perugia Foligno Foligno O 3 -
i<i. Id. Gainpagnal o O I -

Potenza Matera Grassano O 1 - la. Id. Cisterna O - 1

Id. Melfl Maschito O I -
Id. Id. Frascatt O 1 -

Roma Civitavecchia Allumiere O 1 -
Id. id. Montana O I -

Id. Roula Anguillara O I -
id. Id. Rignano O I -

Id. Id. Anzio O I
id. Id. Roma O I -

Id. Id. Nettuno O 1 Id. Velletri Grotte di casiro O I -

Id. Id. Rignano O 1
Id. Id. Segni O I -

Id. Id. Roma O 3
I<1. Viterbo Proceno O i -

Salerno Campagna succino O - 2 Id. Id. Tuscama O 1 -
Salerno Campagna Ottati O 3 -

Id. Sala Consilina Monte S. Giue. O 1 -

104 13

51 5

Agalassia contagiosa delle pecore e capre. .

Aborto epizoolico.
Avellino Avellino Montefalcione C a 1 -

Foggia San Severo S. Paolo di Civ. 1 -
1\10dena |Modena Fonnigine B - 1

Roma Civitavecchin Civitavecchia O 1 - Tubercolosi bovina.
Id. Ricti Rocca Sinibalda O 1 -

141. Roma Rorna O 1 - Ancona Ancoua San Marcello B - 1
Id. Id. Vallepietra O 1 - Campobasso La.rino Monteciltone B - 1
Id. Viterbo Roccalveree O 1 - Friuli Tolmezzo Arapezzo B - 1

Vicenza Vicenza Vicenza B - 1

7 -
._ 4

Barbone dei bujati.Pleuro-polmonite infettiva delle capre.
Salerno | Carnpagna ¡ Eboli Bf 1 -

Foggia Foggin Trinitapoli Op 3 -- Colera dei pollt.
Potenza Matera Ferrandina Op 1 -

Aquila d. Abr. Aquila sussa E 1 2Id. . Id. Montescaglioso Cp 2
Campobasso Campobasso Matrice P 5 --Id. Potenza Pietrapertosa Cp i

Id Larino Casacaleuda P 4 2
Salerno Carapagna Ottati Cp 2

Foggia Bovino Faeto P I -Id. Vallo d. Lucau. Coraso Op 2
l\Iodena Modena Modena P - I

Id. 10. Gio; Cp 3 --

Pisa Pisa Pontedera P 2 --

13 - 13 5
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RIEPILOOO.
I

' Numero Numero Numero
delle dei delle

MAT.ATTIE Provinale Comimi localita

oon casi di malattia

Carbonchio ematico . - . . . . , 12 10 22
Carbouchio sintomatico . . . . . 7 0 0
Afta epizootica . . . . . . . . 67 808 2600
Malattie infettive dei suini . . , , 22 && 80
hiorva .

.
- . . . . , 2 2 2

Farcino criptococcico . . . . . , 12 53 307
Rabbia

. . . . . . . . , 16 23 51
Rogna ............ 13 53 117
'Agalassia contagiosa delle pecore e
capre . . - 3 7 7

Pleuro-polmonite infettiva dellecapre 3 7 13
Valuolo ovino

-
. . . . . . . 9 38 US

Aborto epizootico . . . . . . . . 1 1 1
Tubercolost bovina . . . . . .. . 4 4 4
Barbone dei bufali . . . . . . . . , 1 1 1
Colera del 90111 . . . . . . . . 5 0 18

B oovina: Bf bufalina: O ovina: Cp caprino: 8 suina: E equina:
P pollame: Cn canina.

BANDI DI CONCORSO
OPERA DI PREVIDENZA

dei personali oivili emilitari dello Stato e dei loro superstiti
ammini•trata dalla Direzione generale dbúa:Cassa depositi e prestiti

e degli Istituti di providensa - Roma. Via Goito 4

Concorso per 600. borse di studio' e per 30 posti in convitti
fra orfani del innzionari civill e militari dello Stato.

Nell'udunanza del 31 maggio 1926 311 Consiglio di amministra-
21ere della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza
ha deliberato di bandire un concorso per 600 borso di studio o

per 30 posti in,convitti, da conferirsi seedndo le disposizioni con-
tenute nel Regi decreti 4 giugno 1925, n. 1U6; 15 ottobre 192õ, n. 2533,
e 3 gennaio 1920, n. 30 sull'Opera di previdenza dei personali
civili e militarl dello Stato e del loro superstiti.

Norso di studio.
'

Le horse .dl stitdio ild conferirsi agli orfani dei funzionari ci.
Till e militaris dello Stato per l'anno scolastico 1926-27, medianto
concorso per titoli sono distribuffe come appresso:

n. SWdi 'L. 800 per le scuole elementari;
n.1350 di L. 1200 per lo scuolo medie inferiori;
n. 20 di L. 1800 per 11 ginnasio superiore;
n. 100 di L. 2400 per le scuole medic superiori;
n. 50 di L. 3500 per le università e per gli altri istituti d'istru-

zlono superiore;
n. D'di L. 4000 por corsi di specializzazione o di perfeziona-

mento in Italia o all'estero aventi la durata massima di due anni.
Altre 30 borso di studio sono da conferirsi, mediante con-

scorso per titoli, ai figli dei funzionari in servizio attivo iscritti al-
l'Opera di preildenza, che iniziano 11 corso universitarlo od altro
istituto superiore equipoHeute.

. Altre 5 borae di perfezionamento da conferirsi pure mediante
concorso per titoli ai figli del funzionari in attività di servizio.

Posti gratuiti in convitti.

I posti in convitti maschili sono 20 (di cui 15 in convitti o 5 in
brianotrofl). I posti in convitti femminili sono 10 (di cui 7 in con-
vitti o 3 in orfanotrofl).
. Gli orfani che concorrono ai detti posti gratuiti debbono avero
non meno di 'I anni e non più di 12 anni al 30 settembre 1920.
" Quelli s cho

.

hanno compiuto i 10 anni debbono essore .forniti
della ptömoziono una e classe elementare.
'

L'assegnazione in convitto, o in orfanotrofio, diventa definitivo
dopo la visita amedica fatta dal sanitario dell'istituto.

Por gli orfani ammessi in convitto, o in orfanotrofio, l'Opera
di previdenza assume l'onore della retta, della divisa, delle tassa
$c lantiché, Idol libri o dona rinnovazione delle calgature.
' 11 dorredo órescritto dal convitto, o 10 conseguenti riparazioni
e rinnovazioni, nonchè tutto lo altro spese accessorie, sono a carfro

elle rispettive famigHe.

.
Œ0Mmsl Cetu.LD, Qaterite.

Domande e documenti.

Lo domande de ono essere inviate,non oltro 1115 agopto 1926
alla Direziono genciale della Cassa depositi e prestiti e degli Isti-
táti di previdenza, via Goito, 4, Roma Detto termir10 imprbro-
gabile, e quindi le lomande non presentate in,tempo debito, o non
sufHelentemente docamentata non' satanno presä in 'cónsiderazione.

Nelle domande necessario precisère a qu'ale boneflèio"Ititendesi
concorrere (convitto o borsa di studio) e indicare cón esattezza il
domicilio.

Occorre inoltre
1• atto di n
2• atto di mo
3• atto di ma
4• certificato

presente bando di
stimoni, ed in ha
dal quale risulti 1
professione e la co

miglia. Dal detto c

qualcuno dei suoi

unirvi i seguenti documentii
ita del concorrente;
o dell'impiegato o del militare
imonio dei genitori del concorrente;
unicipale da rilasciarsi in data posteriore al
oncorso, sulki .conforme dichiarazione di tre to-
alle risultanze anagrafiche c dello stato civile,
situazione di-famiglia dell'aspirante, nonchò là
diziono ecoilomicardl ciasdun membro deHa fa-
rtificato deve piire risultare se ÏI concorrente o

atelli sia'ricoverato o assistità da qualche Ente
pubblico o istituzione di beneficenza;

5e 11 decreto col quale la Corte del'conti ha liquidato alla ve-
dova o agli orfani l'inde11nità,'la pensiono'o l'assegno temporaneo.
In mancanza di tale documento sarà inviata coþia dello stato di ser-
vizio dell'impiegat ) o del militarc

Agli orfani degli imþiegati dél cessato-regime è fatto.obbligo
di inviare un cer ificato dell'Amministrazione comprovante che il
padre ha prestato servizio alle dipendenso delló Stato italiano aopo
11 3 novembre 1918 '

Go dtto di mcrte della moglio dell'impiegato o del militare, se
l'orfano che conecrro o privo di ambedue ilgenitori;

To atto di n<mina del 'tutoro,se l'orfano 'à privo di ambð i
genitori;

80 certificato dell'autoritù scolastica, coi voti riportati per il
passaggio alla cl: sse superiore, oppure nell'esame di ammissione
alfuniversità o ad altro istituto di pari'grado.

Se l'orfano trovasi già iscritto all'mdversità o ad istituto su-

perioro deve unir un certificato con le seguentl indicazioni: 1· il
corso al quale lo studente è scritto; 2· l'elonco delle materie obbli-
gatorie consigliato dalla facoltà pers il cpred frequentato; 3o.gli ósamt
superati durante gli anni scolastici già porcorsi, com:preso il 1925-20,
col voto conseguita in ciascuna materio.

***

I flgli dei fu tzionari civili o militari dello Stato iscritti al-
l'Opera di previd mza, che inizinflo 11 corso universitario od altro
istituto di istruzio le superiore, e desidgra o concorrere ad una delle
suindicate 30 bort e di studio, debbono unire, oltre la domanda e i
documenti mehzimati ai nn. 1,\3, 4, lo ¿tato di servizio del'ge-
nitore e il certifica to scolastico comprovanto di avere coneeguita nella
sessione estiva de l'anno scolastico.1925-26.1'ammissione at detti corsi,
da cui risultino voti rigiortatt in ciascuna materia, avvertendo
che la media g erale non dev'essëro inferioro ad -otto decimi,
como stabilisce l' rt. 2 del R. decreto-legge 3 gerindio 1926, n. 84.

Per concorre alle horse di studio par córsi di specializz,azione
o di perfezionam nto tanto i figli di funzionai'l defunti quanto quelli
di funzionari in attivitù di servizio (civilt o thiltari deblionò in-
viare, , oltro la domanda e i documenti segnati at an. 1, 3 e 4
(o occorrendo a seconda dei casi,, anche quelli ,iudicatF at nn. 2,
5, 6, 7 o 8), lo stato ili servizio .del padro l'originale o copia
autentica del dig loma di laurea conseguitq du no10 oltro duo anni
dalla data del i resente aYviso di concorso, o un certificato della
colapetente auto-itù scolastica dal qualo risultino i Toti riportati
uell'esame di la irca o negli esami'speciali dell'intero corso av-
vertendo che la votazione dell'csame' di laurea uoli deve essere
inferiore ai novd decimi e quella dei singolf esami speciall non in-
teriore a oilo décimi con una media complessiva di almeno nove
decimi.

I candidati , ossono unire altreal le pubblicazioni e i certificati
che credessero portuno di presentare.

Everlenze. I documenti rilasciati dall'ufucto di stato civile
debbono essere legalizzati dalla competente autorità giudiziaria,
ad eccezione di quelli del Governatore di Roma.

Non sono V lidi i certificati di scuola þrivata; si eccettuano
soltanto quelli elle scuole elementari, pur hè autentiaati. dal sin-
daco o dal Pref ito.

Non occorre inviare la pagella, esàerído suffloienti l'certificati
rimessi dalle coinpetenti autorità scolastiche.

Le domandó e i documenti sono esenti dalle tasse di bollo,
giusta quanto stabilisce l'art. 32 del testo unico di leggi sull'Opera
di previdenza a provato con R. decreto 4 glugno 1925, n. 1030.
·L'ésifoldel. neorso sarù reso neto.nella seconda metà"dol mese

di ottol>re pros imo.

Roma, 16 ugno 1926. 11 dir ttore generale: L. Gu.u.

Roma - Stabiumento Poligra11e de o 40.


